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Metodologia 

Nella valutazione degli impa2 ambientali dell’INFN sono sta8 iden8fica8 i temi materiali che rappresentano 
gli aspe2 più significa8vi e che devono essere a>entamente monitora8 e ges88: il consumo energe8co, 
l’impronta di carbonio, la ges8one dei rifiu8, l’uso dell'acqua e le radiazioni ionizzan8. 

L’analisi degli impa2 ambientali dell’INFN è stata calcolata come somma dei qua>ro laboratori di ricerca 
[Laboratori Nazionali di Frasca8 (LNF), Laboratori Nazionali del Gran Sasso (LNGS), Laboratori Nazionali di 
Legnaro (LNL) e Laboratori Nazionali del Sud (LNS)] e del centro nazionale CNAF. Questo perché i Laboratori 
Nazionali rappresentano le stru>ure principali delle a2vità dell’Is8tuto e insieme al CNAF, ospitano grandi 
a>rezzature e infrastru>ure messe a disposizione della comunità scien8fica nazionale e internazionale.  

Highlights del 2023 

Focus sugli indicatori ambientali 

1. ENERGIA 
Per l’Is8tuto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) il consumo di energia è uno dei temi più rilevan8. I laboratori 
di ricerca sono tra le stru>ure più energivore, a causa delle a>rezzature specializzate e degli ambien8 
controlla8 necessari per la ricerca scien8fica. Computer ad alte prestazioni, acceleratori di par8celle, 
strumen8 anali8ci e spazi clima8zza8 consumano grandi quan8tà di energia. L’INFN monitora da anni i 
consumi energe4ci e si impegna costantemente nella riduzione degli sprechi e nell’efficientamento dei 
processi. 

CONSUMO ENERGETICO TOTALE 

L’analisi effe>uata ha riportato che il consumo energe8co dell'INFN si a>esta in media intorno a 61 GWh nel 
triennio considerato. Nel de>aglio, l’INFN ha registrato una riduzione del 10% del consumo nel 2022 rispe>o 
all'anno precedente, dovuto principalmente ad un necessario rallentamento delle a2vità per affrontare la 
crisi energe8ca, mentre nel 2023 il consumo energe8co è aumentato del 5% rispe>o al 2021, ancora 
influenzato dagli effe2 della pandemia. 

 
Trend del consumo energe.co totale dell'INFN nel triennio. 



La maggior parte del contributo degli impa2 dell’INFN è dovuto al consumo di ele>ricità, che in media 
rappresenta circa il 90% di tu>o il consumo energe8co, per l’u8lizzo di apparecchiature ad alte prestazioni. 
Le altre fon8, ovvero energia termica (TE) e combus8bili per traspor8 (Fuel), hanno un impa>o trascurabile. 
Rela8vamente ai consumi di energia termica si è riscontrata una diminuzione in entrambi gli anni: -17% nel 
2022 rispe>o all'anno precedente e -5% nel 2023 rispe>o al 2022.  

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

Nei Laboratori Nazionali di Frasca8 (LNF) e nei Laboratori Nazionali di Legnaro (LNL) è stata calcolata l'intensità 
energe8ca per ora di funzionamento degli acceleratori di par8celle. 

    

Andamento dell'intensità energe.ca per ora di funzionamento degli acceleratori di par.celle                                                                        
dei LNF (a sinistra) e LNL (a destra). 

Come si può vedere, l’impegno per ridurre gli sprechi ed efficientare i processi sta portando ai risulta4 
spera4.  In entrambi i Laboratori il 2023 si presenta come un anno con una forte riduzione dei consumi a 
parità di ore di funzionamento degli acceleratori. In par4colare, nell’ul8mo anno si è assis8to ad una 
diminuzione del 52% rispe>o al 2022 e del 30% rispe>o al 2021 ai LNF. I LNL mostrano una tendenza costante 
al ribasso nei valori nel corso dei tre anni, indicando una riduzione con8nua dell'intensità energe8ca per ora 
di funzionamento dell'acceleratore di par8celle (mediamente -18% annuo). 

 

2. CARBON FOOTPRINT 
Il calcolo dell'impronta di carbonio è fondamentale nel diba2to ambientale contemporaneo, in quanto 
supporta gli sforzi per mi8gare il cambiamento clima8co e promuovere la sostenibilità. L’analisi ha riguardato 
il calcolo delle emissioni di gas serra (GHG) generate dalle a2vità dei Laboratori e del CNAF e includono le 
emissioni dire>e derivan8 dalle a2vità in loco e le emissioni indire>e derivan8 dal consumo di energia 
ele>rica. Il calcolo è stato effe>uato in conformità con i principi di rilevanza, completezza, coerenza, 
accuratezza e trasparenza. 

CARBON FOOTPRINT TOTALE 

Le emissioni totali di gas a effe>o serra emesse dall’INFN nel 2023 ammontano a 82 435 tCO2e con una 
crescita rispe>o all’anno precedente. Le emissioni dire>e di GHG (Scope 1) sono maggiori rispe>o a quelle 
indire>e (Scope 2) e mostrano un significa8vo aumento ogni anno.  



 
Andamento delle emissioni di gas serra in valore assoluto nel triennnio. 

Il contributo principale alle emissioni dire>e (Scope 1) sono le emissioni fuggi8ve, le quali cos8tuiscono il 94-
98% del totale delle emissioni dire>e nei tre anni. Esse sono causate principalmente dalle emissioni di SF6 
necessario per il funzionamento degli acceleratori ele>rosta8ci. L’INFN si è impegnato a lavorare, nei 
prossimi anni, per ridurre dras4camente questo contributo 

 

3. WATER FOOTPRINT 
L'u8lizzo delle risorse idriche è un tema cruciale per l’Is8tuto Nazionale di Fisica Nucleare. L'acqua è una 
risorsa fondamentale nei laboratori di ricerca, u8lizzata nei processi e nei sistemi di raffreddamento. Un uso 
efficiente e una ges8one adeguata dell'acqua sono importan8 per ridurre l'impa>o ambientale delle 
operazioni dei laboratori e per conservare questa risorsa vitale.  

IMPRONTA IDRICA TOTALE 

L’analisi effe>uata ha riportato che il consumo idrico complessivo dell’INFN si a>esta in media intorno a 108 
000 metri cubi di acqua.  

Analizzando la fonte di approvvigionamento emerge che la quota maggiore è prelevata dalla rete pubblica 
dell’acquedo>o mentre quella proveniente da acque so>erranee o pozzi rappresenta una quota trascurabile. 

L’INFN conferisce le acque di scarico alla rete fognaria pubblica che si occupa dei successivi tra>amen8 prima 
di essere reimmessa nei corpi idrici rice>ori. Una piccola parte (mediamente un 2%) viene tra>ata 
internamente dall’Is8tuto a>raverso vari processi di depurazione che consentono di res8tuire le acque al 
corpo rice>ore spesso con una qualità superiore a quella prelevata.  

L’analisi effeYuata ha permesso all’Ente di effeYuare alcune verifiche sui propri consumi, fissando per i 
prossimi anni obie[vi di forte miglioramento. 

 

4. RIFIUTI 
I laboratori di ricerca dell’Is8tuto Nazionale di Fisica Nucleare generano vari 8pi di rifiu8, inclusi rifiu8 
pericolosi e rifiu8 ele>ronici. Una ges8one adeguata di ques8 flussi di rifiu8 è fondamentale per minimizzare 
i danni ambientali e garan8re la conformità alle norma8ve. L’INFN si impegna a ridurre la produzione di rifiu8 



a>raverso pra8che di approvvigionamento e u8lizzo sostenibili, implementazione di programmi efficaci di 
separazione e riciclaggio dei rifiu8 e a garan8re lo smal8mento sicuro e conforme dei rifiu8 pericolosi. 

 

5. RADIAZIONI IONIZZANTI 
L’Is8tuto Nazionale di Fisica Nucleare svolge ricerche che u8lizzano acceleratori di par8celle, macchine 
radiogene e sorgen8 radioa2ve che generano radiazioni ionizzan8. L'u8lizzo di tali sorgen8 avviene all'interno 
di edifici dota8 dei necessari sistemi di prevenzione, protezione e allarme.  

In Italia (ed in Europa) il limite di dose annuale per l'esposizione del pubblico a sorgen8 ar8ficiali di radiazioni 
ionizzan8 è di 1 mSv. L'INFN effe>ua un monitoraggio con8nuo delle dosi ambientali nei propri laboratori 
nazionali dove operano acceleratori di par8celle (LNL, LNF e LNS) e storicamente la dose ambientale misurata 
è 0 mSv.  

Nell’ul8mo triennio, la dose più alta misurata è stata di 0,07 mSv nel 2023 ai LNF, ovvero circa 50 volte 
inferiore alla dose naturale in Italia. Nell’area del LNL i monitoraggi indicano l'assenza di radiazioni ionizzan8 
in tu2 e tre gli anni considera8, mentre gli acceleratori di par8celle di LNS sono a>ualmente spen8 rendendo 
inu8le il monitoraggio. 

La dose ricevuta dal singolo individuo rappresenta8vo della popolazione che vive vicino ai laboratori o visita 
l'INFN è s8mata comunque inferiore a 0,01 mSv all'anno (circa 330 volte inferiore alla dose naturale media in 
Italia e mille volte in meno della dose ricevuta per una TAC addominale). 

Infine, all'INFN ci sono circa 1000 i lavoratori espos8 classifica8 come susce2bili di ricevere una dose 
superiore a 1 mSv all'anno per mo8vi lavora8vi. Negli ul8mi tre anni non più di 200 lavoratori hanno ricevuto 
una dose superiore a 0 mSv e solo 1 dipendente all'anno ha superato 1 mSv. 

 

 
Emissioni di radiazioni ionizzan. nell’ul.mo triennio [mSv]. 


